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I CLERICALI SBUFFANO ed il Ferraris per quanto • insolentemente 
| scrilta. Stiamo a vedere! 

E se non bastasse la citazione fatta, ci-
: La conciliazione dei partiti, ornai palese tiamo altre parole dello slesso periodico, 
nella Camera, dà sui nervi ai clericali.... j e dello stesso numero, intinte di non mi-
buon segno quando essi sbuffano noi | nore veleno, talché potrebbe dirsi essere 
«onliamo batterci il cuore dall'allegrezza!.... una fonte inesauribile. Omettiamo di ri-
Da un pezzo le gioie del paese sono l'ama­
rezza, come le sue disgrazie sono la con-

pqrtare per intiero l'articolo cjio raffronta 
quello che l'Unità Cattolica chiama É con­

solazione, dei settarii in genere e dei cler \ nubio di Cavour ed il connubio dì Mena-

ì 
! 

• 

ricali in specie perchè su tale argomento 
non possa esser preso equivoco da chiches-
sia. Ed a provare giusto il titolo del no­
stro articolo citiamo — E citiamo V Unità 
Cattolica, monitore ufficiale pel partito, per 
non essere appuntati di leggerezza nella 
scelta. . 

Ecco cosa scrive quel giornale nel suo . 
N. 100, 30 aprile p. p. n un articolo in- \ 
titolato Due involuzioni a Firenze, 27 a-
prile 1859 e 1869. «Doppiamente memo­
randa resterà per Firenze la data dei 27 " 
di aprile come quella che ricorda due ri- . 
volizioni avvenute nella città dei fiori; una 
rivoluzione di piazza, ed ima rivoluzione di 
Parlamento. 11 27 aprile del 1859 uomini 
beneficali dal Grauduca di Toscana gli man- '1 

cavano di fede (1) e un diplomatico pie- | 
montese per nome Boncompagni falliva 
cosi ai doveri imposti dal diritto delle genti, 
che lord Redditi ebbe a sentenziarlo me-

J 

ritevole di venir appeso per la gola alle 
inferiate del palazzo Pitti — E il 27 acrile 
del 1869 per matta ambizione, per amor 
di portafoglio e della Banca, un branco di 
deputati rinnegando il passato, dimenticando 
le proteste e le solenni promesse fatte agli 
.amici, passava al Ministero Menabrea < E 
qui torna a figurare un piemontese per nome 
Ferraris ; e a proposito del suo contegno 
il deputato Crispi ha creduto lecito di par-

Jare nuovamente di forche! Come il Bon­
compagni lascierà un eterno monumento di 
ciò che intendono certe persone per lealtà 
diplomatica così il Ferraris resterà celebre 
negli annali parlamentari per la .sua singo­
lare lealtà politica. Ci duole nell'anima (2) 
ebe sieno piemontesi amendue: ma ci con­
forta il pensare che sono due soli piemon-
tesi — h ben1 a ragione il deputato Lama 
levassi il 27 di aprile a protestare contro 
il Ferraris, il quale aveva osato di erigersi 
a rappresentante del Piemonte. Noi FAC­

CIAMO ECO ALLA GIUSTISSIMA PROTESTA. )> 

Quanto possa essere gradilo all'onore­
vole Lanza V elogio di questi nemici della 
patria, e qual corda del suo cuore possa 
far oscillare questa eco maledetta, noi non 
sappiamo ; certo nel caso suo respingeremmo 
la carezza, come accetteremmo con piacere la 
riprovazione che colpisce il Boncompagni 
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brea — e come ricordi, conjrid còla com­
piacenza, che il Menabrea parlava allora 
alla Camera in lingua francese (quasi che 
fosse il solo!) — abbiamo già segnalato 
da un pezzo che l'organo clericale coglie 
ogni occasione per scagliarsi contro que-

l sto supposto clericale, e se lo • fa è per­
chè conosce i suoi polli Ora ad elogio 
del ministro riportiamo soltanto le seguenti 
parole « Per comprendere ciò che il Me­
nabrea sta facendo nell'aprile del 1869 
egli è mestieri ricordare ciò che il conte 
Cavour fece nel 1852 ».... e qui racconta 
come il Cavour tutto ben considerato slimò 
più utile venire segretamente a patti col-
l'opposizione e promise di sostenere la ri­
voluzione come e quanto sarebbe possibile; 
di continuare la guerra alla Chiesa ed al 
Clero; di separarsi pubblicamente e solenne­
mente dai conservatori ; di affidare qual­
che portafoglio od ufficio importante ai si­
nistri medesimi. 

Se, come è logico una medesima causa dà 
gli identici effetti, e Von. Menebrea compie ora 
l'atto che ha compito il Cavour colle medesi­
me promesse, se non nei precisi termini: e 
se col suo atto, come è chiaro si attira nuova 
e maggior copia d'odio da don Margotto e 
compagnia, non abbiamo che ad ammirarlo 
doppiamente, e ripetere ciò. che abbiamo 
scritto nel nostro Numero 223 (29 set­
tembre 1868): «Quando le violenti passioni 
saranno calmate,'ed una dannosa agitazione 
politica avrà cessato d'aver vita in questa 
povera Italia e noi avremo compreso che non 
siamo soli in Europa per poter fare intie-
ramente il comodo nostro; né tutto il me­
glio che si desidera 0 può occorrerci è ot­
tenibile in un giorno, ma bisogna accon­
tentarsi spesso del bene d'oggi per arrivare al 
meglio domani ; anche la minoranza attual­
mente dissenziente converrà con noi che il 
Ministero Menabrea, dopo quello di Cavour, 
fu il più benemerito della patria. » 

Clericalit.... sbuffate pure, imprecate.... 
noi ce ne consoliamo poiché, inconsciamente, 
giovate alla patria. Se occorresse una spinta 
ai deputati liberali per stringersi in paltò 
di concordia durevole voi gliela date colla 
vostra bile E noi la registriamo certi 
che farà sull'animo dei rappresentanti del 
paese l'effetto che fa sul nostro. Y, 
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(1) Ecco i loro amori! 
(2) E noi ne afcbiam gusto ! 

r f#-

ESPOSIZIONE FINANZIARIA. : 
si • i 

- (Coni., vedi Un. di ieri) 
Vediamo ora le eptrate straordinarie. In- j 

tomo a queste basteremo poche parole, per- \ 
che seno le previsioni di quéste appoggiato ] 
sopra dati cert. Sono nella maggior parte, 
pei; coti dire, scadenzo di crediti. 

Sono già realizzati pei primi due anni nella 
somma di 43 dhhoni pel 1807, e dk 63 pel 
1868, e si accrescono notevolmente e fino ad 
85 milioni nel 1869, perche vi si compiendo | 
il prezzo deil' interesse dei tabacchi, de. quali \ 
10 milioni sono già incassati. R cadono u 30 
milioni e 960 mila lire nel 1870. 

Prima d abbandonare quest'esame dei bi­
lanci, parrai, signori, pregio dell'opera di stu­
diarli da un a tiro punto dì vista. 

Considerando gli ammortamenti dei debiti, 
come sono ai fatto, una vera e propria di­
minuzione delle pravità dello ' Suto, e fatta 
per un momento astrazione dagli imbarazzi 
che questi' pagameuii generano nel servizio 
del Tesoro, sarebbe logico detrarli dal"d.sa-
yanzo. In questo caso 1 disavanzi si ridur­
rebbero : 

Pel 1867 a 163 milioni 
Pel 1868 a 190 » »,-. . 
Pel 1869 a 54 » 
Pel 187Q: a 68 » ', , 

Questo risultato') non è ancora esatto, per­
chè bisognerebbe cavare fuori del. calcolo le 
entrate straordinarie che non sono rimborsi 
di spese anticipate, ma sono vere e proprie 
realizzazioni di capitali. p 

In tal caso si avrebbero i sfguenti risultati: 
Pel 1867. 163 milioni 
Pel 1808 204 K 
Pél 1869 1*4 » 
Pel 1870 68 > 

Si vede dunque che questo che è vera­
mente il disavanzo effettivo, spoglio di tutto 

% ciò che apparentemente lo diminuisco 0 l'au-
1 menta,. ,è suscettibile-, d'andare. gradatamente 

Repijpgaudo peitanto le cdse g.a dette, 
parati si possa dedurne questa conseguenza, 
che è possibile migliorare il bilancio dello 
Stato, purché si riesca: , 

1, Ad applicare rigorosamente le leggi già 
deliberate, e ad ottenerne i risultamenti che 
esse sono suscettib.li di darò; 

2. A dim^uire con nuove economie e con 
. ordinamenti p ù semplici le spese ordinarie; 
e 3. A regolare e restringere entro i limiti 

delia più stretta necessità le spese straordi­
narie; j 

4. Ad usare quei mezzi diretti ed indiretti 
che sono in nostro potere per accrescere le 
entrate ordinarie. 

Intorno all'applicazione delle leggi deli he-
rate, ed all'uso di quei mezzi di competenza 
del potere esecutivo, che possono dar luogo 
all'aumento dell'entrata, la Carnei a mi ccn 
senta di darle con qual he sviluppo notizia 
esatta intorno ad alcuni punti toccati di volo 
in questa lunga esposizione delle condizioni 
dei nostri b.lanci. 

Il m nistro dimostra che importa princi­
palmente l'assetto de la nuova imposta sulla 
macinazione dei cereali. Quando questa pro­
duca 75 od 80 milioni, l'anniento degP in» 
troiti salirà sino a 122 milioni, a cui saran­
no da aggiungere gl'incrementi delle altre 
tasse e le poss bili econome. Quindi il mi­
nistro offre alla Camera un'esatta idea delle 
diverse tasi, per le quali è passata e si trova 
adesso cifrata tassa. Nota che fiaora si rila­
sciarono 39,667 licenze per una somma an­
nua di 29 milioni, e che su 69,421 milioni 
ne restano eh usi 29,754 di cui 15,993 in 
Sardegna 0 13,701 nel resto del regno. Dà 
sch ar.menti m segu to sull* applicuz.one dei 
contatori, di cui ai hanno in costruzione 19 
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mila che saranno applicati man mano che 
.pongano consegnati. Il ministro crede che 
riuscirà in pochi mesi a trasformare senza 
scosse nò inconvenienti e ad assettare questa 
tassa: e se alio stato attuale la tassa girau-
tita ascende a 59 mihoni, noli' anno potrà 
raggiungere i 35 nilioni, e continuando a 
condurre le operaz oni con perseverante ener­
gia si perverrà a regolare'abbastanza nei 
corso di quest'anno por poterne con fonda­
mento sperare dal 1870 un prodotto che rag­
giunga quasi il massimo suo limite. 

Passa quindi alla questione delle imposte 
dirette. Attribuisce la causa degli arretrati 
a difetto di buoni ordinamenti amministra­
tivi, a ritardi inevitabili nelle operazioni «ne­
cessarie per assegnare ai contribuenti la loro 
quoto, ad un concorso di circostanze insom­
ma delle quali nessuno ò responsabile, per­
dio sono un poco colpa di tutti. Narra quel 
che egli ha fatto per rimediare. La votazione 
della legge di couguaglio e di quella delia 
ricchezza mobde assai dopo al giorno in cui 
dovevano essere applicate; il lavoro sovrac­
caricato all'amministrazione delle tasse per 
l'anticipazione della fondiaria alla fine del 
1864 e per- il prestito nazionale nel 1866; 
la moltiplio.tà dei sistemi di rìscoss oné e 
delie leggi che reggono cotesta materia: ecco 

( le cause della perturbazione, in cui egli tro-
j vò famrniniBtrazione. Un nuovo impianto di 

scrittura pone in grado di aver fra poco la 
1 quidazioue delle imposte dirette a tutto il 
1868. L'applicazione della lèggo di contabi­
lità, l'istituzione dello tendenzo finanziarie, 
l'applicazione della legge sulla riscossione 
delle imposte dirette porranno in stato nor­
male questa amministrazione. Passa quindi 
a discorrere della direzionò generale delle 
gabelle e di quella del demanio. La prima 
è ormai munita di una contabilità regolare, 
la quale fu recentemente semplificata mercè 
uria riforma importante nei sistemi e nelle 

,cautele per l'accertamento delle entrate dei 
dazi. L'incremento delle imposte indiretto 
ha superato ogni aspettativa per i j cespiti 
affidati a questa amministrazione nel primo 
trimestre di quest'anno: mantenendosi il 
quale nel resto dell'anno si avrebbe dalle 
dogane diritti marittimi e salì un complesso 
di 150 milioni superiore di 3.0,000 alla pre­
visione del bilancio e di lire 3,400,000 ai 
prodotti effettivi del ifc68. 

Così soddisfacenti risultati non si Bono ot­
tenuti dai prodotti affidati all'amministra­
zione demaniale, ne'quali nel primo trime­
stre 1869 si ò verificata una diminuzione di 
800,000 ire in confronto del 1868. Ma non 
v' è motivo di temere quando si cons;deri 
che per conoscere t'effetto delie nuove leggi 
non basta un trimestre di applicazione deke 
medesime e sopratutto poi il primo trimestre, 
e quando si consideri ohe molto di questo 
taaae hanno scadenzo semestrali 0 danno al 
contribuente un tempo di mora maggiore di 
tre mesi. Dà alcuni dettagli sul movimento 
di alcune di queste tasse per dimostrare pro­
babile che oltrepassato questo primo periodo 
delibi' miova era, vedremo lo sviluppo ripren­
dere nuovamente il suo corso e le tasse negli 
affali raggiungere tra noi a poco a poco iq 
proporzioni che hanno negli altri paesi civili. 
Ma questa naturalo tendenza di queste tasse 
sarà aiutata potentemente dai noidinamenti 
e dalle riforme che si vanno introducendo 
nell' amministrazione, dall' applicazione della 
Ugge di contabilità e dalla istituzione delle 
intendenze. 

Peiò il Ministro soggiunge che ò necea-
I sano, per accrescere le ealiate, di ricorrere 
f-eziandio a qaàiehè nuòvo provvedimento le­

gislativo, e Coti parla di due proposte che 
intende di presentare: 

La Camera m* invitò nell'anno decorso Oito 
un formale ordine del giorno a presentarlo 

1 una proposta di legge per il riordinamento 
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o meglio per il coordinamento, di tutte le im-
* poste dirette. Io ne feci armale promessa, e 

vengo oggi a sdentarmene.. j , 
Certamente, o signorvnon sono senxaspe* J 

ranza che la preposta che do hol'onorevoli ! 
sottomettere alle vostro ^liberazioni ^hfe : 
contribuì ad untegl i ecopi che, siccome A 
ho deito, noi dobbiamo proporci, a Quello, \ 
citò, di accrescere le entrate dello Stato. Ma 
la Camera si rassicuri; io ho abbandonato 
ogni idea di nuove generali e gravose imposte, 
le quali non gioverebbe deliberare, almeno 
finché non si conoscano i risultati del rior­
dinamento delle vecchie e dell' assetto defi­
nitivo delle nuove. 

la questa legge, che oggi ho l'onore di 
presentare alla Camera, io mi sono proposto 
di ragg.ungere principalmente risultati di un 
ordine diverso. 

(HOENÀtiB Dr PADOVA 
: -^^S^SSSSBS^SSSBS^^ fjgg z^m^^^mmm^mm^mmmmmm 
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.La ricomparsa di questi terribili insetti 
ha gittate nella più crudele desolazione ,tutto 
il paese ed i limitrofi, cha g>à vedono andar 
delusa la speranza della p ù bella raccolta. 

. 

La Perseveranza ài ieri sera, occupandosi 
delia nomina dei (re Comandanti Gene­
rali Militari di Dipartimento, scrive sulle 
condizioni morali dell' esercito le se­
guenti parole: 
Giorni sono, noi dicevamo di temere che 

la compag ne morale dell'esercito si fosse al* 
1 lontana. I fatti che il. p.ubblu30„a».eya ultima.-, 
| mente saputi, ci avevan dato luogo a sospet-
I tare che princ'piassero nel nostro alcuni fe­

nomeni morali, il cui effetto si poteva tuttora 
fermare, ma che in altri paesi non era stato 

I fermato, ed aveva portato dietro di so gra­
fo non vengo a proporre mutazioni profonde I vissime Bciaznre. Di p.ù, non solo la cam­

mei numero e nell'essenziale costruzione delle \ PaSQa
t M * P ? J™ Bopratutto quello, che 

• •• " -• era'Stato detto e fatto dopo, dal Governo e imposte dirotte. 
Signori, una radicale riforma del sistema 

tributario',' so anche potesse condurci ad un 
miglioramento ideale e teoretico, in pratica 
io la crederei un errore. 

Voi non ignorate come le imposte si as­
settino neil'invecch are, e come il miglior 
modo di renderle tollerabili sia la consuetu­
dine • di pagarle. Vi sono per spiegare questo 
fatto notissimi argomenti, d'indole morale 
ch'io non svolgerò per non stancare la Ca­
mera. 

Ora, o signori, per questi motivi a me è 
sembrato non dovermi occupare d andar cer­
cando imposte nuove, ma limitarmi a dar 
sesto a migliorare le esistenti. 

Incominciando dunque dalla fondiaria sui 
terreni, è noto, s'goori, come fin dal mo­
mento in cui ne fu deliberato un conguaglio 
'provvisorio, fu pre^o formale impegno ad una 
sistemazione definitiva della tassa melesima. 
Ho, detto al bastanza, parlando, dell'ammini­
strazione delle imposte d rette, per dimostrare 
come principale ostacolo al buon andamento 
di queir aramiuistrazione sia stata la que­
stione dell'imposta fondiaria nel comparti­
mento piemonte 
bile perdurare 
per poco che continui,, ci condunebbe a" non 
?aper p ù né come né chi imporre, a non poter 
'ne'riscuotere la tassa, ne dare alle provincie 
ed accomuni i centesimi addizionali. 11 prov, 
vediinento provvisorio da voi deliberato nel 
decorso anno, ha potuto un poco e per ,un 
certo tempo semplicizzaie molte difficoltà, 
sciogliere molti problemi, ma neppur esso 
provvede abbastanza al moao di tener dietro 
ai trapassi, e non tarderemmo guari a ritor­
nare nella stèssa confusione cut si e creduto 
di rimediare. E, in fin dei conti, non è evi­
dentemente ammissibile, signori, che in una 
sì nobile parte d'Italia addivenga impossibile 
perito '̂accertamento della proprietà. 

Signori, io mi sono seriamente preoccupato 
di cotesto stato di cose, lo non ho dimenti­
cato che le nostre leggi non debbono avere 

jsolamen e per iscopo d'alimentare l'erario, 
(jna.8ibb-?'ie devono provvedere agl'interessi 
dei cittadni. 

Ho pensato, che se si vuole che le nuove 
istituzioni mettano radice; se si vuole che 
guest' Italia, da noi con tante fatiche e tanti 
dolori riunita al fine in un gran Regno, si 
•.faccia forte' e sicura della sua unità e della 
•sua indipendenza, è mestieri sopra ogni cosa 
rimuovere le cause di ogni giusto malcon­
tento; è mestieri che le sue 'jieggi e gl'in­
terni suoi ordinamenti provvedano in pari 
modo agl'interessi di tutti. 

E mi sono determinato a farvi una pro­
posta ardita {udite! udite/), una proposta 
che non è nuova; ma cha a me pare offra 
essa sola il modo di sciogliere tutte le dif­
ficoltà. 

Nel disegno di legge che ho Y onore di 
presentarvi vengo a proporvi di stabilire su 
tutta Italia un sistema uniforme di catasti 
fondiari. (Movimenti.) 

" mie vedono la soppressione delle sinecure 
! ed altrettali favori, sono queih stessi che m 

Sul moto mazziniano scrivono da Milano ! seno alla maggioranza spargono ie mag­
ali' Opinione-. i giori divisioni. (! 

Alle notizie già datevi sul moto mazzi- I PJ*° tyWf* loro non pub provalere, perchè 
.niano, ho poco da aggiungere, tranne che si I a u c ù e c o l l a lor?, d e l e z i 0 n e l a maggioranza e 
procedette ad altri arrèsti, tra i quali quello j assicurata. - Sarà meno imponente di nu; 
di un pompiere, e, mi si dice an«me di tre I J*«* "?» Plu enoigca e semita nel lare il 
operai dello stabilimento tipografico del Son- i bone, attirerà a sé tutti j dubbiosi degli altri 
zoguo. La somma trovata uei covi dei co- f RfiMJi e? a v r a p e r bè ìl concorso del paese, 
.spiratori giungeredbe ad una cifra rilevante jj 

Quello di cui dobbiamo essere persuasi si 
è che il ditto $ gettatole che, ne Gambray-
D.igoy, ne Meàabrea gotrebb r̂o ritprnarel^n-
dietro ~- se il facessero, non trovereMero 
più dietro adissi nemmeno interagii scarsa 
ed infida minoranza:del mese scor$dj ̂ xli 
loro ineluttabile interèsse n^oiò adottare 
francamente e cercare d'ampliare quel pro­
gramma di riforme che servi di base alla 
conciliazione. 

G à di questo atto essi ne hanno il frutto. 
Le p ù sicure informazioni ci recano ohe l'an­
nunzio della combinazione venne accolto con 
immenso favore nelle Provincie dell' Atta 
Italia.* 

A Genova, ad Alessandria, a Vercelli se 
ne parla nei caffè e nei ritrovi come di fe­
licissima novella che non sarà quando si veda 
che le promesse riforme sono tradotte in 
atto? 

Dunque avanti e coraggio; il paese non è 
con chi parla, ma con chi opera prontamente. 

L 
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— Ieri da S. Lucia vedovasi il bollo spet­
tacolo di grandi sprazzi di luce elettrica che 
privano dal yacht dal principe Napoleone. 
Trattasi d'una nuova macchina in esperi­
mento, del proxzo d'. tre o quattVo mila lire 
la quale servirebbe a rischiarare un tratto di 
mare, quando i navigmti nelle notti tene» 
brose avessero bisogno di vedere se s'incon-
trino scogli, o legn-, o terra. Le strisele di 
luce iersera rischiaravano pun'ii lontani e cul­
minanti della nostra e ttà. Di questo mac­
chine due sole ha la marina francese: l'ima 
su d'una pirofregata, l'altra sul yieht Eoi 
Jerome. (idem) 

NOTIZIE E S T E R E 

dai poteri pubblici, tutte quante le rampogne 
ingiuste e.talora,violente del paese e dei gior.7 
nali, ci parevano una causa necessaria del­
l'effetto,, di pui eravamo impaura, e .sospetto. 
Può essere, eh?'quei fatti sieno'stati esage­
rati : può essere, cha la virtù dell'esercito j 
sia ancor più grande, che non tutu i difetti 
nostri. Hi resistito M\' futi ad ogni prova e 
non s' è scosso. Il cholera, le inondazioni lo 
hanno trovato soccorrevole alle popolazioni ; 
il Governo ha potuto farlo avanzare e retro­
cedere nel territorio romano senza veuerlo 
ricalcitrare ad uu'obb-.'d enza cobi lolorosa; 
il sentimento del suo dovere l'ha tenuto forno, 
anche; quando ha dovuto rivedere i francesi 
e i mercenari! del Papa vincere col numero 
giovani trascinati indbbitamente a combattere, 
ma pure ital ani, e quando le necessità duro 
dello Stato l'hanno costretto a ìeprimeie lo 
insurrezioni dei contadini contro la tassa del 
macinato, il soldato, certo, non s'è visto nò 
esitare, nò balenare punto. Nessuno è p.ù di 
no.- lieto di registrare questi indizii e rac­
coglierli; ed inuurn«, che l'esercito, non ostante 
noi medesimi, non ostante !il lavorìo delie 
sètte, non ostante la perfidia dei giornali, è 

isé ligure. Nò io credo possi- ! auco™ V**l? &\\ atufc
x° sempre, a dispetto 

in uno stato di pna« il ninlfl I til c h l n o n vorrebbe, ò ancora il creinolo 
&85P 5rSiÌ3k.?Jì5Ì* S I in cui l'unità aUfa.ua*'è fatta, o il migliore 

e più sicuro sosUgno di questa. Il ricono­
scerlo si devo a tutta quella gioventù italiana, 
che vi è entrata e rmiàdtà: a comandare, e 
servire. E' stata essa che, agguatasi a quel 
saldissimo nucleo dell' ufficialità piemontese, 
ha infuso <nell' esercito quello spirito che lo 
tutela e io salva. Essa fu mostrata molta 
p;ù virtù, che non le si attribuisca, ed ò stata 
ed è di u/agg.ore ut.lità alio Stato, che la 
più parte uei deputati, i quali si sono in 
qutsti anni vanamente bisticciati nella Ca-
meia, o de'ministri, che si sono inutilmente 
succeduti al Governo. Lo riconosciamo, e di 
nessuna parola nostra ci pentiremmo p.ù che 
di qutlle che potessero offeudtre cotesta gio­
ventù generosa, e- renderle p,ù difficile un 
dovere chu g,à ie intemperanze nostre hanno 
reso cobi difficile.1 

VEconomist di Londra annunzia che fu­
rono firmati i contratti pel trasporto della 

ì valigia-, delle Ind e da 0itenda a Brindisi, 
\ via d'Insprutk e dei, Brennero. Questa con* 
j venzione è una conseguenza del rifiuto delle 
| -òoinpa'ghie fiancosidi organizzare dei treni 
3'sflee|iali|.all'arrivo dei vapori d'Alessandria a 
' 'Marsiglia. 

t 4 ' t ' . ' ( 

t * 

ar 

' In data del 21, telegrafano da Pest alla 
Con, Mrd-Est. 

Il gpn. K'iaik'i venne eletto a Te 
con 63 voti di maggioranza. 

É questo un gran successo pel governò..; 
,,Si notò che gli agenti .prussiani si adpoe,-

ravano in favore del competitore del generale. 

l li i M * i ^r * i t * f 

NOTIZIE ITALIANE 

MILANO, 30...:-«•. E^ea^osi ammalato il 
giudice signor dottore,Paolo Gore,, PUtrur 
zione dei processo pel complotto mazziniano 
fu 'affittato al giudice-:B gnor Savonarola, il 
.quale attende colla massima alacrità al di­
simpegno disi, grave affare... ..(Pungolo),,. . 

- : 30, lu questi giorni, passò da Milano ) 
^Arciduca Alberto, zio dell'imperatore d'Au­
stria. Egli,.ftce parecchi acquisti .-di oggetti 
di belle arti, e ripara ieri l'altro alla volta 
di Verona. (Persev.) 

( i MODENA, 29. - Sono stati conaegnàtii 
alla Procura del Re pacchi di proclami re-
Pdbblicam ùlVEmodo, distribuiti per le ca­
serme alle, tiuppe qui stanziate. G.i stessi 
soldati li hanno consegnati ai loro superiori. 

(Panaro) 
LIVORNO, 30. - Siamo informali,, scrive 

l'itole, kche il commerc'O livornese commosso 
dalreceute decreto del Bpy di .Tunisi sull'u-
nifieazìone del debito tunisino'ha delegato T 
una commissione composta dei signori cav. ^ l^pag03-
L Paz, q./(^guirLG. Enriquez,, per pfesen-

I FRANCIA. — I! Journal offìciel nuDDlica 
un decreto imperiale che nom.na ,285, capi­
tani d'infanteria e 35 di artiglerà della 
guardia nazionale mobile. Si osservò che,tali 

I nomine sì riferiscono a persone appartenenti 
ai dipartimenti dellP Bit. 

:r-. Si asscura che verrà coniata uname-
daglia commémorativa, per il conteìario di 
Napoleone f; in oro per S. M. l'imperatore, 
V imporacrice ei il princ;pii imperiale, in ar­
gento per i membri della famiglia imperiale, 

. rfAr.T»' • r - " •»••' i i '- lift»! * " ' "• °J i l • Inf i 

j'in bronzo pegli alti funzionari dell ) Stato. 
| PRUSSIA. -- V ambasciai-ore''francése a 

Bsrhno'partì la sera del 26 impro^visameà'te 
per Parigî  a quanto dicesi per affari privati. 

I .IRLANDA, 29. — Li scorto-notte aDU-
. blino ijl popolo si ammutinò., iSi i ebbero pa-
j recchi fer;ti. Li truppa a mezzanotte aveva 
;-gà ristabilta la queté. 
\ AUSTRIA. — Fra giorni si riunirà una 

commissione austro-rumena. par> ultimare la 
eternai questione di pontiap .tra la fifuflavia 
da1 un'Iato, e 'l'Erzegovina, e la Bukovina 
dall'altro. 
•13 UNGHERIA.1 ;*- Il contb Andrassy diede 

• una festa di bàlio, che riuscì o'tremouo bril­
lante. Vi assistettero ie LL. MM. l'impera­
tore e l'imperatrice, l'arciduca G une'ppe, i 
generali, il clero, molti membri della Camera 

j dei; magnati e della Camera dei deputati, in 
} tutto più di "nn 

- A 
ad ottenere 
oontro il; brigantaggio in Ungheria, e vennero 
già arrestate 1Q0, persone, molte delle quali 

i fecero ampie epufesson). 
RUMENA, 2 7 . , - Si attende domani la 

l salma del principe Stiib^y, morto pò o tempo 
fa>a Nzza. ill; principe Carlo ordinò che i fa-

. jDorali fossero fdt.i con gran pompa. 
f SPAGNA. — I raccolti della campagna po-
| trebberò nuovamente ê ser;, minacciati dalla 
; siccità, ove non'piova entro 15 g orni. Non 
: .occorre diie quali sarebbeio le terìibili con­

seguenze di un nuovo anno di carestia in 
t . t < 

TURCHIA 

Dalia Gazzetta piemontese togliamo il 
seguente importantissimo articolo: 

LA NUOVA MAGGIORANZA 
Le notizie che riceviamo da Firenze ci di­

pingono sempre maggiore la irritazione della 
annuita, e sempre più grande lo sfasciamento 
dei partiti. 

In questi ultimi anni il ministero per rac-
carezzare una maggioranza dovette accarez­
zare molti ìnteiessi dovette cattivars. con 
concessioni parecchi voti; con questo deplo­
revole sistema, mano mano si venne a quello 
stato di eaautorameuto morale, a quello stato 
di impotenza per fare il bene, che ora appunto 
ci travaglia. — Vi ha di p,ù; questo alterna 
si ò quelo che rése più d.fnc.ie e maggior­
mente ritardò quella conciliazione che or 
pare finalmente assicurata. ( 
„ Peiò ora questi elementi che si vedono 

a minacciati u«i luro interessi, che nelle eco-

/. -v ..,.>.'.-> i f , , . ^ ^ r 7 ^ , ; - - ^.^r~-r r - . Parecch'e potenze hanno 
tare ni ministro degli affari;.esteri una me- .% consigliato la Porta di mettere in piedi un 

' moria relativa a questo ometto. t , | esercito di 500,000 uomini per poteriar fronte 
- La Commissione venne ricevuta questa mat- * a tutte le eventualtà. IV.sultano rispose che 
' ""* ' ' s no lale armamento eccedeva le sue risorse, 

! ma che avrebbe organizzata una nuova ri-
\ serva- -, 
! rr La Società generale di Francia ha fon-

datp noa ^nc^,.di ctiedito, generale per i'im> 
" ' ^ ' """ * ncieràa 

ti.na (29> dal conte Menabrea colla maggiore 
cordifcUa. ^ ' _ , ^, . : 

Ci si ass'eura che la risposta del ministro 
fu delie p ù soddisfacenti daL punto di vista 
degli interessi .italiani gravemente compro­
messi in quent'aflare. ,; , ,.j.,, ,,,;, » però, ottomano. Questa Banca.incorni 

ANCONA, 30. - Fu pubblicato il seguente | funzionare col primo muglio a. e. 
proclama-della r. Prefettura: ' " " 
inh Oittadmi.;!/ . ,.] jpmtì • : 

v 
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ì Ì i-y 
; NUOVA TORE, ^7; T- La straaa ferrata 
| del Pacifico saia probabilmente comp uta que-
ì stai settimana, essendosi fdtta la cong.unzione 
ì a Promontoiy Point, nell' Utah. 

Domani andrà in vigore la nuova tariffa 
daziaria, votata dalla vostra Giunta Munici­
pale per fari fronte ai'gravi e •pressanti bi-

, sogni del Comune;,e con,essa il.Regolamento 
rnoi. ficato per renderne più, agevole inazione. 
Io confido nel senno, nella lealtà e,nel pa- J P A R T , A M T C N T Ó ' T T A T J À N O 
triottismo dei cittadini anconitani,' e sono I rAIWoAJXUMN 1 M X l i i X i l i i n u 

I 
ì 
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•Q al di là di 70 mila franchi in oro. 
&,,.Quel che è necessario si è che gii uomini 
che ebbero il felice coraggio di porsi a capo 
della nuova combinaz one, abbiano il co.rag-

, gio di b.uciare i loro vascelli e di gettarsi 
Leggesi nella Gazz. Popolare di Cagliari: a corpo perduto nella via delle riforme e 
Le cavaìette, le cavalettt 1 Questa è la voce aelle economie. ' • 

che da 48 ore suona con espressane stri- \ HWl miglior mpolo vi ha per vincere lop-
aiaate in bocca a tutti gli abitanti di Gattelli, , posizione, di quello di farsi più Lberali di 

i essa? 

certo che non si ripeteranno i riprovevoli di- j 
sordini del 22 cessato marzo- Ma se^aj^ri- " 
sti e dagli agitatori si tentasse di trascen- ! 
dere ad atti illegali e condannevoli, io di- 1 
chiaro altamente che non sarò per tollerarli 
e che ad ogni costo manterrò forza alla legge. 

• C.ttaamir 
,"•••>Rassicuratevi, e confidate nelle energiche 
disposizioni date. Attendete con sicurezza ai 
vostri negozi ed alle abituali vostre occupa­
zioni; mentre facendo altrimenti, incorre­

reste in una complicità piucchè morale e 
quindi punibile., j , •; . ,, 

' Ancona, 30 Aprile 1869. 
I • 

TI Prefetto 
N. DE LUCA. 

• 1 NAPOLI, 28. i l Ieri senza agitazione at> 
cunae stnza punto disordine ha avuto luogo 
1 attuazione del nuovo servizio amministrativo 
del dazio consumo; e domani, crédiamo, sa­
ranno visitate le barriere, (Piccolo Qior.) 

SENA TO DEL REGNO 
Tornata del 30 aprile 

Pres. Casati. 
La seduta e aperta alle ore 3 1[4 p. 
L'ordine del g orno reca la discussione dei 

progetto di legge per l'ordinamento del cre­
dito agricolo. j r t ,, , m 

\ Farina patla sulla utilità delle B indie di 
. credito agricolo, e sulla necessità che esse 
| possano emettere buoni agrari. 
1 ..Gicoone (ministro) difende il progetto mi-
; materiale e conclude .dicendo: divido piena-
j mente l'opinione già manifestata dal senatore 
1 Farina, e credo ebe, se la Commissione del 

Senato non vuole accordare alle:Banche agri­
cole la facoltà di emettere Baoni, si è per­
chè ha paura che quei Buoni si moltip!;chino 

i troppa, e possano recare qualche sconcerto 
' sul mercato monetario, e danneggiarle Ban-

f 

• t i •• i 
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GIORNALE DI PADOVA 

che agricole stesse. Quella paura è del tutto 
infondata, perchè, per l'indole loro propria 
le Banche di credito agricolo sono egualmente 
se non p'u Bolide, che le migliori Banche 
commerciali. , , t J 

Porro (relatore) a nome della Commissio­
ne dichiara che dessa non e per nulla dispo-. 
sta a modificare il progetto di legge da lei 
contrapposto al progetto mmiateriale, e the 
pers'sce nel negare alle Banche di credito 
agrìcolo la facoltà di emettere Baoni fiiu-
ciariu .. , , y 

I senatore Farina si alza per rispondere al 
senatore Porro* ma, il Senato, interpellato.in 
proposto.dal Presidente, dtlbara, che la ri­
sposta del senatore Far,na abbia luogo domani. 

La seduta è sciolta alle ore 5 3[4'. 

C A M E R A D E I D E P U T A T I 
9» r, 

P' 

Tornata del 30 aprile. 
Presidenza 'Mar i . 

t 

La seduta è aperta alle ore 1 li2. 
Salvagnoli presenta un'append ce alla re­

lazione sul progetto di legge sulla caccia. 
Monti presenta la relazione sul progetto 

di Ugge concernente la stizioue marittima di 
Venezia., 

Marolda Petilli svolge il suo progetto 
di legge sulle proprietà minerarie. / 

.Questo progetto è preso in considerazione. 
KjDrautoi^ia discussione del bilancio dei 

lavori imbolici. ì Ì 
Damiani, Calvino ed altri, eostepgono la 
oposta per il riattivi mento !dtòrèfrvifciò po­

stale tra Palermo e Tunisi. 
Pasini U alcune coas .derazioni circa la 

spesa. . , 
Marincóla voUecita uh servizio marittimo 

necessario alle Calabrie. ... ... .. 
Menabreà e Pasini riconoscono la neces­

sita di p e s t e maggiori spose. 
Le proposte per le corsa tra Cagliari e 

Napol, Palermo e Poatailaria sono appro-
Mttf , • : m 

Si approvano iti seguito i • capitoli dal 35 
fino al 45 incitimi. 

De Filippo (\ 
getto ai legge i 
(felli; cappellate laicali e delle fabbricerie. 

La ceduta è sciolta alle ore 5 3[4. 
Domani seduta pubblica alle ore 2. 

13 *r 
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E NOTIZIE VA AIE: 

Coi t r e n o «Ielle tó:50 di ieri sera par­
tiva per Firenze S. E. iì generale conte Thaon 
di Revel comandante questa Divisione mili­
tare. 

Magazzino cooperativo. «p Domenica 
9 coir, alle ore 10 ani. pi esso la Società di 
incoraggiamento (Borgo Schiavin) sarà tenuta 
un'adunanza generale di soci. Gli argomenti 
.da trattarsi saranno i seguenti: 

1) Comunicazione del reale decreto con 
cui viene autorizzata la Società. 

• 2) Comunicazioni della Presidenza ed 
approvazione del bilancio del primo trimestre 

3) Nomina di tutte le cariche sociali. 
Ospizi mar in i . — II Consiglio comunale 

di Ceivaiese S.a Croce nella sua seduta del 
30 aprile deltbaib l'acquisto di una pazza 

i iiélt'Ospimò marino veneto per lire 700 da 
pagars; negli anni 1*70 71. 

Centenar io «Si SBaoeBifiavelli. Lunedì 
3 niagg 0 p. v. alle ore 12 mend. avià luogo 

• • ' d.l Municipio l'arinunzia>a 

Amiuffiftincnto s t radale . Non ci 
> -

sembra un desiderio eccessivo quello che si 
coni nei a dar mano al l'annaffia mento stra­
dalo, almeno almeno delle contrade più fre-
auentate, Ogg!, ricorrendo la solita fiera, dal 
ponte Torncelle allo sbocco del Prato era 
tutto un turbinìo da rimanere acciecati. E' 
abbastanza chiaro quanto ciò possa nuocere, 
unitamente al calore e ai raggi solari, al­
l'igiene degli occhi. 

tia mugica del 6.° granatieri suonerà 
domani, alle ore 6 pom. in piazza Vittorio 
Emanuele, quella della Guàrdia Nazionale, 
come abbiamo annunziato, suonerà in piazza 
Uuità d'Italia. Crediamo che malgrado la 
contemporaneità del trattenimento non man­
cheranno di accorrere numerosi i gettanti 
di mùsica sì da una parte che dall'altra, 
tanto più essendo giorno festivo. 

Busse per iodiche . — In una casa in 
via dell'Arco quasi tutti i giorni si fa sen­
tire un diavoli^, che parte dall'ultimo piano, 
promosso da scambio di busse con accom­
pagnamento di bestpmmie, di oscenità e di 
grida strazianti, talché noa si gode p ù pace 
in tutto il vernato. Non sarebbe utile una 
parol na dell' autorità per farla finiti? Se 
taluno apprezza^ così poco la propria quiete 
domestica non si deve tollerare che disturbi 
quella di cui godono i vicini. 

Al l ' ingegnere sig. Stefano Breda venne 
definitivamente consegnato il formale man­
dato di esegu-re gli studi tfcnici riferibile alla 

Milano va progredendo. Il Sole annunzia come 
ben presto verrà tenuta in M Uno. un'adu­
nanza generale preparatòria ;#$$ a(fer|n ti 
alla società stessa, onde discutere lo scneraa 
di olaiuW che si sta ora elaboYan lo'. 

A Stresa. sul Lago Maggiore, dovi la 
duchessa di Genova ha anticipata là àm ve­
nuta, si fanno grandi apparecchi per riceverò 
lo vecchia regina di Prussia, che andrà a 
passarvi alcune settimane. (6?. Piem\) 

Moralità amex*leane. In data del 9 
novembre 1867, il Boston Post scriveva: 

1 -rri i • l'i ' 

,., Per raccogliere un foudo sostanziale che 
serva a veniro in aiuto alla signora Lincoln, 
noi proponiamo il seguente mezzo: che tutti 

verno dei Messico alcun passo, ne in senso* 
politico, nfc finanziario. 

B R t k E L ì É , 30. - Camera dèi rappresi 
séntahtì. — IrVeVe Orban rispondendo alfine 
. . . . . . r^nza dice che il protocollo della ver^ 
tìSiza fianco-belga comparir^ domani nei gior-' 
nuli omciali; che le trattative entrarono Itt' 
fasi assai soddisfacenti pei due paesi. Li Ca­
mera SR crede opportuno può aprire la discua* 
sione sul protocollo appena sarà pubblicato* 

PARIGI, 1 maggio. - E* pubblicato i l 
decreto che dichiara chiuda la sessione del 
senato. Un'altro decreto incarica Biroche 

gl'impieghi i quali debbono i posti che oc- { intermalraente del portafoglio delle finanze, 
cupuno ali influenza della vedova del defunto f Ti j ù u r A a i 'Àtn^&i nnhhiìpn il nmW.n!lft 
presidente diano alla loro Dentatrice l 'uno "<""! W f ^ a b W f l l M°toeo £ 1 di F.eVe Orban e di Lwaletto relativo alle» 

nella baia verde d«l Municipio l'annunziata 
solenn'zzazione dei quarto centenario di Mac-
chiavelii. L'adunanza sarà pubblica. 

manca m u t u a popolare . — Domani 
alle 10 ant. avrh luògo t'edunrnza generale 
degli azionisti nella Saia Verde municipale 
.gentilmente concessa. 

Scliiamnzzl Impor tun i . — Vi è un 
ilagno, e giusto, per -il cicaleccio che certuni 
vanno a furo ;.n biblioteca universitaria mentre 
gii altri-leggono"e saudiano. So si hi? voglia 
di chiaccherare pare strano che per farlo si 
scelga pioprio il luogo dove il raccoglimento 
e il silenzio sono.imhcatì dal motivo per cui 
si va. Nor è credib le che sia necessario dirlo, 
eppure io è : manca forse un regolamento in 
biblioteca, 0 non vi è modo di farlo osser­
vare? " • • • . " . . ' . ' , 

Alla Aera di s t amane gli lini mali bo-' 
vini furono1 muUosto scarsi'mentre erano nu­
merosi 1 cavalli. Si sosterinero elevati i prezzi 
tanto degli uni che degli altri. Anche il con­
corso, e per conseguenza gli affari lasciarono 
qualche cosa a desiderare. 

crocerà Padova-BissanOj. Tre vi so,-Vicenza, da 
esso in massima preventivamente accettato. 

Avviso a l puliB»lico. t- La direzione 
<fèlè WMRflf dell'alta Italia, previene il pub­
blico che Tamministrazione non intende di 
essere tenuta responsabile delle irregolarità 
che potrebbero' riscontrarsi nei biglietti di 
..andata, ;e ritorno che sono smerciati da per­
sone estranee, ed invita 1 viaggiatori a te­
nersi in guardia contro le offerte di tali bi­
glietti, lon garantendo essa che per quelli 
venduti nelle proprie stazioni agii sportelli 
di d stribuzione. 

. > t. .. a • : 1 ; i 

l'Hcri» d i b e n e l i c enza . — La fiera per 
gli Osp'zu rhanni a Venezia non poteva co n-
piersi p ù degnamente e con maggiore suc­
cesso. La illuminazione del Giardino reale, 
ricca e svariata, off»iva un mag.co- effetto ; 
il numero delle persone accorse fu immenso, 
e si potei ono raccogliere per l'Chpizio mari, 
no oltre a 40 e più mila lire iu 3 giorni. 
COBI la istituzione è assicurata, e fra breve 
alLotp BÌ vedrà compiuto l'Ospizio. 

Il Dan emerito e infaticabile cav. Barellai, 
che portò anche a Venezia la idea dell'Ospi­
zio marmo pei fanciulli, e la sommò su baon 
terreno, scriveva in questi giorni: Voi a 
Venezia compirete 1' Ojpizio, prima che io 
finisca il mio a Viareggio per cui lavbro da 
tauti anni. Questo è il miglior elo-guo al sen­
no alla canta dèi Veneziani, e questo sia il 
miglior compenso a quell'ottimo cuore. 

Q u e s i t i g i u u à x t « l i . — La gran Corte 
di CuasaziOLe ai Palermo ha emessa la se­
guente sentenza: 

« La dichiarazione della Corte d'Assise che 
si apre l' udienza, non ha già il senso che 
solo allora il pubblico possa entrare nella 
sala, ma bensì che ha principio la discus­
sione dinanzi la Corte regolarmente costituita. 

« La surrogazione di uu giurato ad un al­
tro può farsi prima che la sala sia aperta ai 
pubblico, non essendo obbligatoria la pubbli­
cità deh'uuien'za cha dal punto in cui si trovi 
il giu.ì legittimamente costituito.» 

A l e s s a n d r o M a n z o n i . — Lo Stabili­
mento dei fi attilli Re^hiedei fu oggi onorato 
dell-a. vìsita dei grande italiano, il quale vi 
si trattenne pur alcun tempo a rivedére le 
bozze di un nuovo suo scritto che a g.orni 
uscirà alla luce. 

• > 

Il crebre scrittore, fresco e vegeto in sa­
lute, viziava tuttu le officine, ove venne ac­
colto dagli operai con manifesti segni di 
commozione e riverenza. {Pungolo) 

ltopostaBone enologica a Casale 
Monferrato. — Il Comizio agrario di Ca­
sale, allo scopo di promuovere il progresso 
della viticoltura 0 della enologia, e onde far 
noti i progressi realizzati- doila meccanica 
applicata ai lavori dei campi e al perfezio- | 
nameuto dei prodotti rurali, ha deliberato 
di aprile una esposizione di.vini e di mac­
chine ogneole, che comineiera la prima do­
menica di giugno e terminerà il giorno 20 
dello 'sfosso aeie. 

3~ . 

per cento sul prodotto dei loro furti, e ciò 
basterà per assicurarle l'agatezza. 

; Il ma t r imon io eli u n snlnlstro. — 
il signor Fière Orban, attuale ministro dei 
Belg 0, scrive il Moniteur, è figlio di un po­
vero portinaio che nomavasi Frere, ed il suo 
matrimonio merita di essere raccontato.1 

Il futuro uomo di Stato aveva già com­
piuti i suoi studi legìli, e si accingeva a pas­
sare la sua tesi, quando s'innamorò di ur.a 
bella e buona giovinetta, 'appartenente ad 
una delle più ricche tara glie industriali di 
BiUXìlles. 

Essendo riamato, il s'gnor Frèje chiese la 
mano della fanciulla a di lei genitori, che 
risposero con un "rifiutò, ma essa gli 
disse: 

— Voi dovete Sostener oggi Pesame di l i­
bera pratica: se passerete, come non ne du­
bito, venite questa sera al teatro e fatevi a 
prire il palco dèlta mia fimi$ì& Fra un 
mese io sarò vostra moglie. 

: - m e i. wstri genitori ? ,1 
— Fidatevi di me e fate quello che vi dico», 
Alla sera, la sala dol teatro ora piena di 

gente, quando il signor Fière penetrò nel 
palco dol .padre...della.sua .amata, la quali, 
appena ÌQ y'de, si Alzò in pied,, e gettò le 
braciiià al collo ai nuovo avvocato. 

•1 Uu mese dopo, il B-gnor Fre'^e sposava 
madamigella Orban, e prendeva il nome di 
Frère Orban. 

V a r a m e n t o . E positivo clia nel gorno 
6 g ugno, Lsta dallo Statuto, sarà varata nel 

.nostro arsenale la piro-corvetta Vittor Pi­
sani. «"" (Stampa) 

P u l i b l l e a x l o n l . — E1 uscito il terzo nu­
mero, anno terzo della Cronaca elettorale no-
Ijtica amministrativa del regno d'ìtal a. L'uf­
ficio della Cronaca elettorale è in Padova, 
Via Epvraa,n. 1 ros30. L'abbonamento è fis­
sato in lire 2. 

ferrovie del Bilgo. 
• t a » * ' ' 

NOTIZIE DI BORSA 

29 aprile 30 
71 50 71 67 
56 60 56 6(1 

li." E V i ! 

PARIGI 
Rendita francese 3 0(0 . • 

» italiana hO,Q. . 
Azioni ferrov. lomb.-venete 490 — 490 
Obbhgazoni . . . . . . 230 50 232 
Az-ont ferrovie romane . . 53 — 53 2Sr 
Obbligazioni . ,. . ,, ., . 130 50 103 50 
'Ob'bvFerr. Vittorio Emanuele 15$ - 153 — 
Obbhgaz. ferr. meridionali . 16u - 161 — 
Cambio sul i ' Iu ì ia . . . . 35.8 31{2 
,0 edto mobiliate francese . 256 — 252 
Obbligazioni regU tabacchi. 427 - 427 
Azioni » • » t>25 — 630 — 

Vienna. Cambio su Londra 122 10 123 — 
Zortrfra.C-msolidatiing'esi ,935,8 935 tS 

ÈÓRSA DI FIRENZE 
1 maggio 

Rendita 59 25 59 20 
Oro 20 73 
Londra tre mesi 25 85 25 80 
Francia tre mesi 103 60 103 40 
Obbligazioni regia tabacchi US 50 442 53 
Adoni » » 644 50 643 50 
Prestito nazionale 73 55 73 5U 

• i:.-: r . -^ i - i - • - - .v „ - .• •- -T-STTÌSCS-S-—.-rr—- —r——-.——?«...•——.—r-~w' 

Bartolo n^o Mcfjijhin, gerente rwpfìnofihiló» 
1 • : • " — * T * V ^ rìirwtó'e* -rry 

Estrazione del lotto O g g i ese-* 
guita in Venezia : 

3 6 - 6 6 - 2 7 - 3 4 - 3 8 
i -

a ; * > . - '*if*^tó»A>*i**»» asssa 

Mi»ri ed o p u s c o l i pervenuti in dono 
al Gwrnale di Padova: 

L'Italia M 1867 (Fveicolo 9). —Storia 
politica e militare di Guatavo Frigjnsi co­
mandante la 214 colonna nelle giornate ai Mon-
terotoudo e di Mentana. — Firenze, stabili­
mento Giuseppe Pellas. 

Sulla macerazione della canape, proposta 
di Carlo D-^érais. — NapoU, stamperia del 
Fibreno Pignatelli a S. Giovanni maggiore. 

1 -

ULTIME NOTILE 

Sappiamo che la partenza da Corfù delle 
LL. AA. iì Principe elaPrin^peàsa di Gilles 
avrà luogo domani (1.) alle 11 di sera. 

LL. A A. s'imbarcheranno sulla fregata in­
glese Arìadne che sarà scortata dall'avviso 
Psiche. (Corr. italienne) 

ALLA VENERATA MEMORIA 
DEL RABBINO 

* 

Nel XXKmo giorno del suo trapasso. 
Se la tomba crudele ed inesorabile re­

cise innanzi tempo una vita tutta di ca­
rità e di amore, non rapi però tutto ai 
superstiti. Essa lasciò scolpito nei loro 
cuori la benedetta tua rimembranza, che 
fosti religioso senza fanatismo, indulgente 
e benefico senza ostentazione, per cui 
lasciasti quella eredità d'alletti che vive 
oltre la tomba.' ' 

Beati coloro che al pari di te, lasciando 
1 tanti triboli di questa .vita, possono go­
dere la pace dei giusti! A... M... 

In vendita alla Libreria Sacchetto 
al prezzo di L. tu.ja.sa, 

l'Elogio Funebre al Senatore 

-i-flA&j v (6» <fc4fcii3Btì**-"-* p 

t \ , t L 1 1 i 1 

Tale esposizione comprenderà tre sezioni 
diptmte:.l. vini, 2. macchine'e utensili in­
servienti alla vinificazione, 3.' macchine agri­
cole. 

A&sttclnzloiie i r a iiegOKiutttt com-
tvo i diurni del fkiliiuonti. — Qaesta 
associazione progettata dal signor Pagani di 

: 

. DISFACCI THLM&AFIC1 
{Agenzia Stefani) 

MADRID, 29. — Un decreto approva il 
prestito di 8 milioni di pesos colla banca di 
Avana e l'imposizione di alcuni diritti d'im-
portazione e di esportazione. 

LONDRA, 30. — Camera dei Comuni. —• 
Dopo respinti alcuni emendamenti proposti 
da Disraeli, e i H\ndy, sono approvati gli ar­
ticoli 27, 28, 29, del progetto della chiesa 
d'Irlanda. 

PARIGI, 30. - 11 protocollo firmato da 
Lavalette e Fre'/e Oxbau sulla vertenza Fran­
co-Belga pubblicherassi domani nei giornali 
officiali del Belgio e della Francia. 

•PARIGI, 30. — Il Public smentisce che il 
Governo francese abbia fatto presso il Gc- j 

del 
.prof. ab. Domenico Z'irpcllon 

SULLA 'QGKSTIONE 
OEL 

T W * 

di 1». H12LVAV1GO 

GUIDA DI 
• e suoi 

PRINCIPALI CONTORNI 
del marh. P. SELVATICO 
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S u c c u r s a l e p e r l ' I t a l i a TORNAMI GADET in G e n o v a 
Salita Cappuccini, 21, Magazzino, Piazza della Borsa 

XlHUtà d e l l e a e q u e «li Vlcl iy . .— L'uso dello acque minerali di Vichy è diventato 
«Quasi'generale. L'aziono benefica di queste acque si manifesta non solamente nelle affezioni 
che attiiccino gli organi digestivi, ma anche tutte le malattie croniche degli organi addo­
minali. — Queste acque possono figurare anche sulla tavola delle persone sane, che evitano 
«ol loro uso il malessere dello stomaco dopo il pasto. — Ciò che spiega l'uso di queste Ac­
que minerali presso tutto le nazioni incivilite. i r ' 

Tutte le sorgenti non hanno le stesse proprietà; la C- r ande G e l i l e si applica alle malattie 
del fegato, rBflòpitnl o l ' I B n u t e r l v e per lo stomaco, C e l e s t i n a per la renella, il dia­
bete, l'albuminuria, Clio m e i per il catarro polmonare, MeMlauieu por la clorosi e leu-
430 ITO U 

B a & n l «Il "Vleliy coi sali naturali estratti dalle acque. —. Qitesti bagni presi simulta­
neamente coll'acqua d'i Vichy in bevanda presentano una cura facile e poco dispendiosa a 
quelli che non possono recarsi allo stabilimento termale. — P a s t i g l i e d i g e s t i v e a l s a l i 
• n a t u r a l i Questo Pastiglie di un gusto gradevolissimo contribuiscono a rendere attive le 
acque minerali, e facilitano la digestione negli stomachi deboli, neutralizandone gli acidi 

J&BBO si prendono prima e dopo il pasto. 
/ prodotti dello Stabilimento tarmale sono rivestiti dal Controllo dello Stato. 

-•• •• •• • - ••••-• » *•— •!••••••• mmmmmmmm mmmm*é—mmm—m 

M t l ' O N l T I in P A D O V A alle farmacie PIANERI e MAURO, all'Università; e CORNELIO 
XUIGI, Piazza delle Erbe. r 5 p. n. 187 

VIIANCESCO bATTUADA E S O C I 
Importazione dai Giappone Some Bachi per l'anno 1870. 
b a i o n i d a l i r e c e n t o =a -IO© j==: da pagarsi a norma del Programma di 

Associazione. ,, 
pagando 1* I n t e r a a z i o n e a t u t t o A p r i l e e fatto l o s e o n t o elei 6 p e r c e n t o . 
Le sottoscrizioni si ricevono in Milano pre-so la Casa Lattuada, via Monto Pietà N.- io e 

presso l'Impresa Frànchettr vìa Montò Napoleone N. II, nonchéji PADOVA presso il signor 
< > x " " ' - • - ' ' • " • - . . . . . . . . 
?IET R.0 

rappresenti*nte l'Impresa Franchetti. In CAMPO SAN 
eniamino -£L3Detti. 

IP,. La Casa LATTUADA tiene in vendita d i s t i n t i C a r t o n i o r i g i n a r i G i a p p o n e s i an-
>a al prezzo pagato la suoi committenti del 1868, cioè L. 19 caJaun cartoue. 

NB 
oora al prezzo pag 

18. p. n. 134 

del farmacista DE LORENZI 

\ - • - ; - * ^ ' - . ' - - r . / 7 ; • / 

' , • ' •"••: :• ;• ' . ' . WvXÌ ••--'••''•'i: 

: l 

successore a R o n d e l l a r i = Porta Borsari 
V 3BQ R O r*ff" -A. 

Siroppo infallibile contro la t o s s o o 
Injozione vegetale contro Io g o n o r e e le più ribelli. 
Antico Siroppo pettorale di sperimentata efficacia contro lo 

p e t t o © ©pTJLtl &SVX*.&IJL±&XJL±. 
Deposito — in Padova presso il sig. Cornelio farmacista all'Angelo e Giacomo 

Stoppato farmacista al Leon d'oro, Prato della Vallo. ' 46 p. n. 27 

\ 

m il- MILANO 
m È W 

GrsiBide PuMilicitii 
v*-

presso la Ditta / I n a s t a s i F r a n c e s e © spedizioniere di Padova 
trovasi l'unico deposito dello tÉRitj&X^J^ 
sistema Martini, premiato con diritto di privativa al prezzo di L. 8 , 5 0 

Per avere schiarimenti sui modo di servirsene, rivolgersi presso la stessa Ditta., 
7 p. n. 172. : 

f 

1 11 

* • . 

: 

o<<nor crescente delle mie Pastiglie di 
Cassia aluminate, generalmento conosciute 
efficacissime contro le infiammazioni di 
gola, tosse, raucedine, abbassamento di 
voce, catarro, angina, grippe, afte alla 
oocca eoe invogliò poco delicati farma­
cisti, per mera ingordigia di lucro, ad 
imitarmele,, Iseolene*ignari dulia forinola 
per confezionarle. Questa formola essendo 
tuttora un mio segreto, mi trovo indotto 
di avvertire il pubblico fiducioso, d'acqui-
Starlesoltanto da' miei depositarli, chie­
dendo se ài pie « Pastiglie Prendini » ed 
esigendo che le scatole portino a mia flr-j 
firma tanto nella fettuccia che le chiude, 
quanto neir isrnu ooe e 

* i • ' \ • V 1 

' PREZZÒ: una scatola it. L. ~"~ 
-, Trieste, marzo 1869. 

P . PRENDINI 
. DEPOSITI: In Trieste dall'inventore e 
' fabbricatore P. Prendini farmacista — Ve-, 

n^zia; MANTOVANI Calle Larga g. Marco, ZA-
OHIS S. Antonio —Padova, da CORNELIO, Pu-fj 
«EBI e MAUHO, e da ULUNA, farmacista di-

rriiayetto al Caffo della Rena — Verona, 
da FRINZI —Udine da FILIPPUZZI— Treviso, 
<ia FRACCHIA — Vicenza, da VALERI —Ro­
vigo da DIEGO —Mantova, da Rigatelli--

u n a 

Torino da MONDO. 6 |i..n. 143 

ì 
0 tihxir dentifrìcio a base d' arnica per 

tutte le cure delia bocca. E*sa rafferma le 
gengive e preserva i denti dalla oarie. 

- - 4 \ 

In Piazza del Carmine N. 7 rosso e presso 
tu t t i quei signori cui trovasi esposto il Pro­
gramma, Si ri 'èvòno l'iscrizioni per la ven­
dita del j p : * - « 3 3 ? s f r a t o F » a s e l -
3L;s». per U kcuan/ione delle viti. 

11 prezzo fissato ò di ital. L. dl€> ciascun 
mastello padovano e serve alla guarigione 
41 ^ L O m-.stelU di mosto. 

Coloro olio per Io loro visto economiche 
jjori potessero pagare l'importo all'atto d^lla 
jjcors^gnti, potranno combinare le loro partite 
#1 produtto. 

2 p. n. 201 « • M*aaetlu 

:aa)j*MUKiM«t»ii 
Non ò mai troppo raccomandata questa ele­

gante, nuova deliziosa preparazione; essa dà 
al denti il bianco il più eclatante, rafferma 
le gengive e non ha l'inconveninnte delle pol-
vari' e dogli oppiati dentifrici che contengono 
i più delle volte acidi dannosi che attaccano 
lo smalto. Essa non lascia alcun deposito nello 
spazzettino, colora le crine in rosa 0 comu­
nica quest'istesso colore alle gengive ed alle 
labbra. ; • -

Deposito presso i signori Rigaud e Gomp* 
profumieri, 45, rue de RicheReu a Parigi 
(Francia). In Padova (Italia) deposito presso 
A n g e l o G u e r r a « 8. Carlo.— Bergamo 
presso Terni. l S.p.n.ìl 

N. 3586 1 p. n. 193 
AVVISO 

Lorenzo Piaggi fu Desiderio, Pizzicagnolo 
di questa Città produsse l'istanza 7 aprile 
corrente N. 3586 in cjonfronto, dei suoi cre­
ditori, con 'cui propose il patto pregiudiziale 
concorrendovi il di lui Zio Vincenzo Cortel-
lazsj fu Lorenzo, negoziante e possidente, che 
non avendo verso il nipote alcun credito, offre 
ai creditori un 25 p. 100 sui loro crediti a 
pronta cassa. 

Si rendono di ciò intesi i creditori di esso 
Lorenzo Piaggi, con avvertenza che per es­
sere sentiti sulla citata istanza fu fissata la 
comparsa nel dì 8 maggio p. v. ore 10 ant. 
ne Consesso n. *0 e che gli assenti in quanto 
non avranno diritto di proprietà 0 di ipoteca 
Terranno corniderati come se avesserj ado­
rno alle deliberazioni prese dalla pluralità 
dei presenti, clivi sarà desunta in appoggio al 
N. 460 giudiziario Regolamento. 

L.'cchò si pubblichi come di metodo. 
Dal R. Tribunale Provinciale 

.Padova 9 aprile 1869 
Il Presidente 

Z A N E L L A 
Carnio d. 

1 

Tutte le Caso Industriali, Commerciali —• Stabilimenti — Intraprenditori — Inventori de 
ogni persona — Società — Corpi morali, a cui faccia d'uopo una 

pubblicità pronta, ben diffusa, sopra qualsiasi giornale d'Europa e d'America 
ricorrendo a l l ' A r e n a r i a InterRiaasloMale ili R e p e t t i e R c l l l n i Milano, hanno assi­
curato un servizio il più esatto ed al miglior mercato possibile. v" 

Si traducono gli avvisi in tutte le lingue; s'Inviano cataloghi, prospetti e provo dietro 
richiesta. 

1 sigg. Repetti e Bellini sono agenti speciali del giornale commerciole-industriale-agricolo 

E WrtT jjl unico Giornale in Itali*? che pubblichi quotidiani telegrammi particolari da 
MWUtil Parigi, Lione, Livcrp< ol, Manchester, Kuova York ecc. ecc., riassume la 

politica, dà relazioni dei massimi mercati italiani ed esteri, t rat ta tutte le questioni at t i­
nenti alla industria, la finanza, il commercio e l'agricoltura. ' 

Abbonamento annuo: Per l'Italia L. 26— Per Austria L. 48— Per Svizzera L. 34 
» semestrale » » 14 — » » 22— » » 18 — 

6 p. n. 138 ,...::• 1 

1 

u WAY 
L.c P i l l o l e d i IBo i loway 

Sono il più nobile rimedio conosciuto nel mondo 
intiero. Tutti i disordini del fegato e dello sto­
maco cedono proni amente alla benefica loro in­
fluenza. Esso Pillole invigoriscono e ristorano 
alla salute le più debilitate costituzioni, correg­
gono tutte le impurità del sangue, provengano 

/,: , • 1..I...I.—•iw-i— m&m esso dalla vecchiaia, imprudenze della gioventù 
•intemperanza 0 altre ca ;'uge e sono di fatti un'ottima medicina generale per quasi 

tutti i malori a' quali è soggetto il genere umano. Cohtra lo malattie de' fanciulli e 
delle femmine, dette Pillole sono veri specifici. ' 

U n g u e n t o d i H o l l o w a y 
Questo impareggiabile curativo, fregandone il corpo, penetra in tutto il sistema (anche 

nelle ossa) al modo che il sale s'introduce nella carne, e mediante le balsamiche sue 
proprietà raggiunge la sedia dei nascosti malori, curando i disordini degli arnioni 
stomaco, fegato, addomine, spina, gola ed altri. Detto Unguento è egualmente infal­
libile per la cura di male di gambe e di seno, giunture contratte e raggrinzate, gotta 
reumatismo, e tutte le malattie della pe le. 

Chiare istruzioni in tutti gli idiomi accompagnano i menzionati rimedii. 
Lo Pillole ed Unguento di Holloway si vendono in scatole e vasi presso il medesimo 

autore il professore HOLLOWAY, Londra, Strand, N. 244 —- Firenze, F. Pieri — Nàpoli 
Pivetta e Comp. — Milano, Bertarelli G. di Tommaso — Torino, L. F. Ronzani — Ge­
nova, G. Brusza — Alessandria, Tommaso Basilio —- Bologna, C. Bonaria — Savona L. 
Albegan — {Trieste»'<& Serpavallo. . •'•• , ^ _ 40 p. n. 19,. 
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iii apertele sottoscrizioni a G - a a c - t o t * ! O r i g i n a r i C S r i a a j p -
p o a e ' S Ì annuali verdi pel * 8 S O provveduti dal dott. . A . . - A . X - J I 3 I -
4*iTX ^1 Milano (XIV anno d'esercizio) a P r o d o t t o od a P r e z z o con l 'anii-
cipMzione di lire c i n q u e il Cartone ed il saldo alla consegna od in Gugno 1870 
ed in base alla Circolare 7 Aprile 1869. 

Rappresentante Generale per il Veneto e il sig. Emilio Rizzetto di Vicenza. 
Incaricato per PADOVA e il signoi 

Eremitani N. 3293-9. 

r Presso gli stessi si ricevono commissioni 
allo -Iasioni della S o c i e t à di Coloi i lzxaxioBic della S a r f l c g n a di L. SAO. 
alle V a l v o l e AJeoo l le l i e per la conservazi ne del Vino 0 della Birra nelle botti 

(sistema brevettato Perrellon) a L. * i la dozzina, o L. « , 4 0 l'una. 
, all' I t o « r a t t o C a r n e l J c M g in vasi da L. 1 1 a L. 1 . 
a'ie P«>niue P o r t a t i l i (si-tema privilegi .to Saccard</) per inafllare l'uva ammalata. 
a t u t t i i prodotti di cui dispone la S e z i o n e A g r l c o l o - I u t l u s t r i a l c della Società 

liiternazionafe. '. ' l p. n. 206 il 

Tip. iSiLethetU 1869 
1 

! 

1 

L'efficacia di que­
sta preparazione ò 
constatata dal 1857 
lai più celebri me­
dici Da qualche tem­
po molte imitazioni 

«gJMWhdariM»?̂ ^ m*iimjXLaj*kfcM&?*3isi sono prodotte, ma 
nessuna di queste ha potuto sostenere il paragone con il prodotto presentato dal nostro 
stabilimento. Anzi c'impegnamo di avvisare il pubblico di richiedere sempre questo sciroppo 
di un bel color di rosa, mai bianco, e con la nostra firma su ciascheduna boccetta. 

Sotto la sua influenza la tósse si calma, i sudori notturni cessano, e l'ammalato si ricon­
forta rapidamente alla salute. 

Il suo impiego dà anche i più soddisfacenti risultati nei raffredori, nei catarri, nelle bron­
chiti, irritazioni di petto, ecc. 

DEPOSITO — in Padova presso le farmacie C o r n e l i o all'Angelo e P l a n c r l e M a u r o 
all'Università e R o b e r t i al Carmine. 9 pub. n. 10 

»*fc*«Tn«iiMi mmm'••••••—•••m wwtw — ^BmtH^ttmmmmfm^tmmK^^ twmmnmmmmmmMmmìm^MMmìmmmmmnÉìi •——wwy» 

Cassa Generale Assicurazioni Agricole e contro l'incendio, 
Venuta a conoscenza questa Direzione divisionale che il sig. Antonio Cattaneo ab­

bia rilasciato alle parti Polizze di Assicurazioni, si previene che egli non è autorizzalo, 
se non se a ricevere proposte di Contratti da rimettere a questa Direzione per la emis­
sione delle relative polizze; e quindi sarà considerato nullo e di nessun effetto qualun­
que contratto da lui firmalo, ed in relazione qualsiasi pagamento fatto in sue mani per 
un tal titolo, o per esazione di quitanze annuali ed anticipazione di premi. 

Venezia, Ih Aprile 1869. 
Il Direttore Div'Bionale 

3 pubi. ri. 183 C He Mach l 'alingteln. 


